
l'Unità OGGI 
L'annuncio dopo l'ultima riunione del gruppo dei suoi ex sostenitori 

Longo: «Me ne vado giovedì» 
E tutti montano sul carro di Nicolazzi 

Il segretario ha rinunciato a dare battaglia riservando Tunica frecciata all'alleato socialista: «Ha commesso Terrore di trascurare 
Tallcanza con noi» - Il candidato alla successione non vuole «ammucchiate» e Romita prevede differenziazioni nel Ce 

ROMA — Pietro Longo si dimetterà formalmente da segretario 
del Psdi giovedì prossimo. A ottobre si riunirà il Comitato cen­
trale per eleggere il nuovo segretario, Franco Nicolazzi. Longo 
ha dato l'annuncio dopo una riunione del residuo spezzone della 
sua ex maggioranza che ha auspicato che la nuova gestione 
sappia riorganizzare il partito «in una situazione generale nella 

quale le nubi che si scorgono all'orizzonte sono molteplici e 
prcannuncianti tempi turbolenti». Questa frase è stata poi in­
terpretata in riferimento alle tensioni nel pentapartito e anche 
nel rapporto tra Psdi e Psi. A quest'ultimo riguardo, anzi, si è 
registrata l'unica dichiarazione politica del segretario dimissio­
nario: «Il Psi — ha detto — non ha capito l'importanza della 

politica delle alleanze commettendo con ciò un errore», cioè 
l'errore di non aver aiutato i socialdemocratici. Sicuro il cambio 
del segretario, non è però ancora definita la maggioranza e la 
linea del nuovo. Nicolazzi ha detto di non voler «ammucchiate» 
e Romita prevede che sulle opzioni politiche ci saranno schiera­
menti differenziati. 

Pietro Longo ha, dunque, 
dovuto lasciare il suo posto 
di segretario del Psdi nello 
stesso identico modo come, 
prima di lui e per fargli po­
sto, dovette lasciarlo Romi­
ta, cioè a seguito dello sfari­
narsi della maggioranza che 
Io aveva eletto. La 'rivolta 
del boiardi» in questo singo­
lare partito sono una regola, 
e dunque non c'è ragione di 
scandalo. Ma quando e per­
ché t boiardi si rivoltano? Al­
lorché esplose l'enorme caso 
Tanassl-Lockheed, il Psdi 
non Immaginò neppure per 
un momento che l'opportu­
nità politica, la correttezza 
democratica e la decenza 
morale consigliassero una 
tempestiva uscita di scena 
dell'uomo. Ci volle — quan­
do ormai la situazione era 
insostenibile — il personale e 
risoluto intervento di Sara-
gat per chiudere lo squallido 
capitolo. 

Egualmente, quando 
esplose l'altrettanto enorme 
caso Longo-P2, a nessuno 
nel Psdi venne in mente 
qualsivoglia gesto bonifi­
catore. Non solo Longo ri­
mase al suo posto di partito 
ma divenne ministro segre­
tario di Stato della Repub­
blica con la personale bene­
dizione assolutoria del presi­
dente del Consiglio (si ram­
menti il famoso discorso 

concluso al congresso di Ve­
rona) e se andò poi dal gover­
no non per decenza ma per 
tacitare, tramite la sua sosti­
tuzione, un accenno di malu­
more interno. Dunque Lon­
go era così forte nel partito e 
così gradito agii alleati da 
poter attraversare indenne 
qualsiasi tempesta. Che il 
suo partito soffrisse, per 
questo, di una caduta di re­
putazione era automatico e 
ben si vide nel risultati elet­
torali (tra le regionali del 
1980 e quelle del 1985 esso è 
passato dal 5% al 3,6%). Tut­
tavia nessuno gii presentò il 
conto al momento degli in-
succesi. O, meglio, qualche 
voce si alzò via via contro di 
lui e con seri argomenti poli­
tici (per esempio, Mauro Fer­
ri) ma rimase del tutto isola­
ta. E anche quando si aggre­
gò — su motivazioni a dir 
poco vaghe — una consi­
stente minoranza attorno a 
Nicolazzi, la segreteria Lon­
go non tentennò apprestan­
dosi ad un congresso desti­
nato a redistribuire un po' le 
carte e nulla più. Ma ecco, 
improvvisamente, ai primi 
di settembre la rivolta. Il ca­
po della minoranza diventa 
in pochi giorni capo della 
maggioranza. Longo è ab­
bandonato anche da chi 
avrebbe qualche personale 
ragione dì riconoscenza nei 

None 
questione 
di facce 
ma di 

politica 
suoi riguardi. L'accusa prin­
cipale è di avere prevaricato 
la collegialità del gruppo di­
rigente e di avere appannato 
l'individualità politica del 
partito: accusa sacrosanta 
ma che avrebbe potuto be­
nissimo essere sollevata uno, 
due, tre anni addietro. Per­
ché solo ora? 

L'interesse della vicenda è 
tutto in questo interrogati­
vo. Osservando la nuda cro­
naca si costata che la rivolta 
non avvenne la sera del 13 
maggio di fronte a quel delu­
dente 3,6% (l mugugni non 
contano: lo stesso Nicolazzi 
si consolò esaltando la vitto­
ria del pentapartito di cui 11 
Psdi — disse — era, con Cra-
xl, il più risoluto e coerente 
sostenitore) ma molte setti-

Pietro Longo 

mane dopo, quando dalla pe­
riferia si moltiplicavano i se­
gnali d'allarme per la defe­
zione di consiglieri, assesso­
ri, caplcllentela e intere se­
zioni che se andavano nel 
Psi, e anche per la noncuran­
za e peggio con cui la De e lo 
stesso Psi trattavano le ri­
chiesto socialdemocratiche 
di presenza nel potere locale. 
11 fenomeno va letto attenta­
mente perché è almeno cu­
rioso che si faccia carico a 
Longo di questo smottamen­
to proprio da parte di chi lo 
rimproverava prima di non 
essere abbastanza filocra-
xiano. Egli potrebbe dunque 
ritorcere facilmente l'accu­
sa. Ma che vale? La sostanza 
è che li Psi di Craxi ha infer-
to un colpo micidiale alla 

stessa ragione esistenziale 
del Psdi e non tanto perchè 
ne ha assorbito gli scarni ri­
ferimenti ideali (il riformi­
smo) ma perché è riuscito 
laddove i socialdemocratici 
avevano sempre fallito: nel 
convertire lo spostamento al 
centro e l'anticomunismo in 
una cospicua rendita di po­
tere. 

Per un partito come il 
Psdi, che non ha potuto con­
seguire un peso significativo 
nel sistema politico a centra­
lità democristiana dopo la 
fase centrista e che si è con­
formato praticamente e cul­
turalmente al ruolo di racco­
glitore di briciole, è stato 
drammatico scoprire di non 
avere più 'potere mercanti­
le» e di essere strutturalmen­
te inabile a produrre politica. 
Ridotte e scheggiate le riser­
ve di potere, perduto ogni 
alibi ideologico, esso si è tro­
vato disarmato. Ecco la ra­
gione della rivolta, della pu­
nizione di Longo. 

Ora un cambio di dirigen­
za avrà un senso solo se ser­
virà a rimotivare l'esistenza 
del partito, cioè a dargli una 
linea riconoscibile, un ruolo 
autonomo. In caso contra­
rlo, essa non potrà che gesti­
re non già l'unificazione ma 
la confluenza nell'altra casa, 
oppure aggravare ancor più 
la sua subalternità nel siste­

ma planetario democristia­
no. Si deve dire che finora gli 
aspiranti successori di Lon­
go non hanno offerto neppu­
re le premesse metodologi­
che di un progetto. Chi po­
trebbe dire oggi, anche sulle 
generali, quale sarà il segno 
e il senso del dopo-Longo, a 
parte le facce? Il fatto è che è 
difficile perfino immaginare 
attorno a quali cardini poli­
tici ricostruire un ruolo per 
questo partito così come esso 
e oggi, cioè senza più raccor­
do effettivo (a parte la degna 
figura di Saragat)con un'au­
tentica tradizione riformi­
sta, e quindi non più In grado 
di dire qualcosa, a meno di 
una profonda e improbabile 
rivoluzione culturale, nel 
travaglio attuale della sini­
stra. Sarebbe certo positivo 
se, giunto a questo livello 
della sua crisi, esso comin­
ciasse a interrogarsi su qual­
cosa di più nobile di un posto 
in giunta o della tutela di 
una clientela corporativa o 
territoriale: per esempio, sul­
la filosofia moderata e di­
scriminatoria del pentapar­
tito. Ma in verità nessuno si 
attende, in tempi brevi, qual­
cosa di simile. Di qui il so­
vrano disinteresse che cir­
conda questa ennesima ope­
razione di organigramma. 

Enzo Roggi 

Sul 'Manifesto» di ieri è stato pubblicato quello che appare 
come un verbale molto minuzioso e informato di una riunio­
ne, poniamo, di Direzione o di Comitato centrate. Infatti si 
riferisce che — come avviene In riunioni di questo tipo — 
esisteva un documento ben definito (se ne dà anche il nume­
ro delle cartelle dattiloscritte) Intorno al quale si è accesa una 
discussione animata e ben caratterizzata. 

Quella però di cui parla 11 'Manifesto» non è una riunione 
di un organismo dirigente, ma quella di una commissione 
che — in particolare In questa fase, alla sua prima 'plenaria» 
— hai caratteri e l'andamento di una commissone di studio, 
di ricerca e di elaborazione. Quindi non esisteva un docu-

Sui lavori della 
dei 77 

mento ma esistevano una serie di *puntl» tematici Indicativi 
che fornivano quella che Occhetto ha dennito, nel suo incon­
tro con i giornalisti, *una rassegna ragionata» delle questioni 
che potrebbero entrare (tutte o In parte) tn un documento 

congressuale. Su questi temi di impostazione metodologica 
preliminare si è poi discusso. Una ventina di interventi, alcu­
ni compagni sono intervenuti più di una volta, qualcuno ha 
aggiunto qualcosa dal posto in cui stava seduto. Questo era il 
clima. Congelare un dibattito siffatto in una seduta di scelte 
politiche, è una forzatura francamente eccessiva. 

I momenti pubblici del dibattito sono ben garantiti. Ma 
finché si dibatte su come affrontare i vari temi, su come 
condurre le analisi, su quale ampiezza fisica dare al testo 
conclusivo, effettivamente ci pare eccessivo cominciare a 
'scrutare le stelle»: le quali hanno modi più adeguati per 
brillare di luce propria nel dibattito. 

SABATO 
21 SETTEMBRE 1985 

La manifesta­
zione per 
la pace avrà 
luogo 
il 6 ottobre 
Moltissime 
le adesioni 
È la quarta 
volta in 24 
anni che si 
ripete 
l'iniziativa 
del Movimento 
non violento 

«No alle spese 
militari»: marcia 
Perugia-Assisi 

ROMA — Torneranno a marciare per la pa­
ce, domenica 6 ottobre, da Perugia ad Assi­
si. Torneranno a ripetere per la quarta volta 
quei gesto simbolico che ha sottolienato, In 
questi ultimi 24 anni, momenti gravi o pieni 
di speranza per la pace mondiale. La marcia 
del 6 ottobre avrà un prologo, oggi e dome­
nica, a Perugia, con un convegno su «Sicu­
rezza e disarmo, come bloccare le spese mi­
litari*. Convegno e marcia sono organizzati 
dal Movimento non violento fondato da Al­
do Capitini. Le adesioni sono molte e signi­
ficative: Pei, Dp, Pr, Sinistra indipendente 
del Senato, la De umbra, 11 gruppo consilia­
re socialista umbro, i consiglieri di alcune 
liste verdi, Cgll, Clsl, Acll, Firn, Arci, gli 
•Amici della terra», 11 Coordinamento nazio­
nale dei comitati per la pace, il Comitato 
italiano per il disarmo, l'Archivio disarmo, 
11 Centro italiano Bertrand Russell, la Fgci, 
l'Arci donna, la Lega per il disarmo unilate­
rale, 11 Movimento internazionale riconci­
liazione, Missione Oggi, il Movimento laici 
America Latina, l'Anpi di Reggio Emilia, la 
Regione Umbria, il Comune e Ja Provincia 
di Perugia, 11 Comune di Torgitmo. 

Il «tema* della marcia è la protesta contro 
il riarmo e la richiesta del blocco delle spese 
militari. «Una forte mobilitazione" dellejcó-
scienze — afferma il Movimento non vio­
lento — deve tornare a levare là propria 
protesta perché più nessuna arma atomica 
venga installata e perché si avvìi la riduzio­
ne di quelle già dispiegate, perchè si regola­
menti e contragga il commercio delle armi, 

perché si costruisca un nuovo modello di 
sicurezza sul disarmo e sul riequilibrio del 
rapporto tra le aree ricche e quelle povere e 
affamate». 

La marcia Perugia-Assisi ha sempre vo­
luto essere espressione unitaria dei senti­
menti di pace espressi da forze anche lonta­
ne tra loro. Fu così nel 1961, quando Aldo 
Capitini organizzò quella prima marcia che 
doveva precedere di poco la gravissima crisi 
del missili a Cuba. È stato così nel 1978 e nei 
1981, quando il movimento pacifista rilan­
ciò il suo messaggio di fronte alla rottura 
della distensione tra Usa e Urss, al dispiega­
mento di nuove testate nucleari in Europa-

La marcia del 6 ottobre si collega ideal­
mente a quella di quattro anni fa, che fece 
propria una frase del presidente Pertini: 
«Svuotiamo gli arsenali, riempiamo 1 gra­
nai». Ma la voce di allora, dicono gli orga­
nizzatori, è stata delusa e frustrata. «Si sono 
beffardamente accresciute a dismisura le 
spese militari, sono state installate nuove, 
tremende armi atomiche come i missili a 
Comiso e in altri Paesi della Nato e del Patto 
di Varsavia, è aumentato il flagello delle 
guerre locali e si è arrivati persino ad im­
maginare, progettare e sperimentare guerre 
stellari, giungendo ad identificare lo svilup­
po tecnologico con la militarizzazione della 
scienza». La marcia del 6 ottobre vuole però 
testimoniare che una speranza esiste, forse 
affidata anche agli incontri di Ginevra e ad 
un incontro Reagan-Gorbaciov carico per 
ora più di preoccupazioni che di buoni au­
spici. 

V. 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista e del quarantesimo 
anniversario della Liberazione, gli Edi­
tori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell'Unità e di Rinascita undici 
pacchi-libro ad un prezzo del tutto ec­
cezionale. 
Si tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibatti­
to sempre più democratico e consape­
vole. 

1. A 40 anni dalla Liberazione 
Longo. Un popolo alla macchia 
Longo. Chi ha (radilo la 

Resistenza 
Battaglia Gamtano. Breve 

stona delia Resistenza 
Bilenchi. Cronache degii 

anni neri 
Knox. La guerra di Mussolini 

Per i lettori dell'Unita e Rinascita 

L. 2 500 

3 800 

3 500 

18 500 
25 000 

L 53.300 
34.000 

2. Europa: storia e politica 
BruS. Storia economica 

dell'Europa Orientale 
1950-1980 

Oough-Rapp. Storia economica 
d Europa 

Craig. Stona della Germania 
1866-1945 (2 voli) 

Raschke. I partiti dell'Europa 
occidentale. Dizionario 
tematico 

Per i lettoti dell'Unità e Rinascita 

18000 

30 000 

40 000 

25 000 

L 113.000 

73.000 

3. Scienza, tecnologia, informazione 
Brez2>. La politica 

dell'elettronica 
Collingnoge. Il controllo sociale 

delia tecnologia 
Zorzod. La formica e la cicala 
Smuragiia. Assanti. Galgano. 

Ghezzi. La democrazia 
industriate 

Swingewood. Il mito delia 
cultura di massa 

Arar>Ogiy. Idenfkn del 2000 

Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

6 500 

12 500 
15 000 

6000 

8 000 
6 800 

L 54.800 
35.000 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1985 

* \ 

4. Piccola biblioteca marxista 
Engels. Lineamenti di una 

critica dell'economia politica L 
Engels. L'origine della famiglia. 

della proprietà privata e 
dello Stato 

Engels. Rivoluzione e 
controrivoluzione 
in Germania 

Engels. Violenza e economia 
Gramsci. Sul Risorgimento 
Gramsci. Sui fascismo 
Gramsci. H Vaticano e l'Italia 
Lenin. La Comune di Parigi 
Lenin. Sul movimento operaio 

italiano 
Marx. Critica al programma di 

Gotha 
Marx. La guerra civile m 

Francia 
Marx. Lavoro salariato e 

capitale 
Marx-Engels. Manifesto dei 

partito comunista 
Marx Engels. La concezione 

materialistica delia stona 

Per i lettori dell'Unita e Rinascita 

5. Il pensiero di Labriola 
Labriola. Epistolario 
Labriola. Saggi sui 

materialismo storico 

Per i lettori deli Unità e Rinascita 

6. Il piacere della letteratura 
Aksenov. Rottame d oro 
Buigakov. Appunti sui polsini 
Carpentier. n ricorso dei 

metodo 
Oery. Caro suocero 

2 200 

3.500 

-

-

• -

L 

L. 

L 

L 

•-

1.500 
2 500 
3 500 
3 500 
3 000 
1500 

2 200 

2 500 

2 000 

1 500 

3 500 

3 COO 

36.300 
23.000 

60 000 

15000 

75.000 
45.000 

7 000 
4 000 

4 500 
5000 

Gardner. Luce d'ottobre 
Lunetta. Mano di fragola 
Palumbo. Il serpente malioso 
Pasolini. Le beile bandiere 
Pasolini. Il caos 
Roth. li grande romanzo 

americano 
Villa. Muore il padrone 

Per i lettori dell'Unita e Rinascita 

7. Classici sovietici 
a) Gor kij. Opere scelte 

(10 volumi rilegati) 
Per i lettori dell'Unita e Rinascita 

7.300 
4.500 
3.800 
5 300 
7 000 

15 000 
4 000 

L 67.400 
43.000 

L. 150000 
75.000 

b) Majakovskij. Opere complete 
(8 volumi rilegato 

Per i lettori dell'Unita e Rinascita 

8. L'antica Roma 
Kovafev. Stona di Roma (2 voli > 
Ntcoiet. li mestiere di cittadino 

nen antica Roma 
Staerman-Trofimova. La schiavitù 

neu Italia imperiate 
Param. Augusto 

Per i lettori dell Unita e Rinascita 

9. Libri d'arte 
Bologna. La pittura italiana 

cene origini 
Di Genova. Le realtà dei 

fantastico 
Roanguez-Aguiiera. Picasso 

di Barcellona 

Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 120 000 

60.000 

28 000 

20 000 

16000 
20 000 

84.000 

54.500 

SO 000 

25 000 

50000 

L 125.000 

. 75.000 

I . 

10. Letture per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti 
(8 volumi rilegati) 
voi I - Da Ulisse a Marco Polo I 
voi II - Da Cristoforo Colombo 

a Cortes 
voi III - Da Pizarro a Magellano 
voi. IV • Da Jacques Cartier 

a Francis Drake 
voi V - Da Dampier al "Bounty" 
voi. VI - Da Mungo Park a 

Lrvingstone e Stanley 
voi. VII - Da Darwin alle spedizioni 

sul "Tetto del mondo" 
voi. Vili • Dall'esplorazione del Polo 

alia conquista del cosmo 

I 
Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

». 15.000 

15.000 
15.000 

15.000 
15.000 

15.000 

15000 

15 000 

.. 120.000 
60.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia del volume di John Huston, 
Cinque mogli e sessanta film. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
compitare in stampatello e spedire a' 
Editori Riuniti, vìa Serchio 9/11,00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompa­
gnate dal pagamento del controvalore in lire italia­
ne a mezzo vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome 

indirizzo 

cap 

prov 

comune 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n i LJ pacco n. 8 LJ 

pacco n. 2 D pacco n.7a LJ 

pacco n. 3 LJ pacco n.7b LJ 

pacco n. 4 LJ pacco n. 8 LJ 

pacco n. 5 LJ pacco n. 9 LJ 

pacco n. 10 LJ 

Editori Riuniti 

V 


